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Psichiatrico, l'Usl apre 
un'indagine 

di Antonio Urti 

Un'indagine amministrativa 
dell'Usi di Como è stata avviata 
per accertare l'entità e la 
dimensione di alcuni illeciti 
presso l'ex ospedale psichiatrico 
del capoluogo. L'inchiesta iniziata 
a seguito di una verifica contabile, 
riguarda nella fattispecie la 
farmacia interna del presidio 
psichiatrico. Fino ad ora 
(l'inchiesta dell'Usi è stata avviata 
nel dicembre scorso) sono stati 
registrati ammanchi dal 
magazzino farmaceutico pari a 
oltre 120 milioni di lire/11 tutto 
sarebbe ad-debitabile, per sua 
stessa ammissione, al coadiutore 
della farmacia, dottor Giuseppe 
Rampoldi, recentemente 
diméssosi dall'incarico. Di tutta la 
vicenda è stata informata la 
magistratura comasca che si 
riserva di intervenire a 
conclusione dell'indagine dei 
responsabili amministrativi 
dell'Usi di Como e che riguarda 
l'attività svolta dalla farmacia nel 
quinquennio 1981-1985. Non si 
escludono sviluppi clamorosi nel 
caso in cui si estendesse l'inchiesta 
anche ai periodi precedenti. Da 
quanto è dato di sapere il dottor 
Rampoldi sembra provvedesse di- 

rettamente ad acquistare presso 
le case farmaceutiche 1 
medicinali che abbisognavano ai 
degenti dell'ospedale. Pare però 
che non tutti i medicinali 
corrispondessero ai reali bisogni 
dei ricoverati: parti di essi 
sarebbero stati venduti 
illecitamente all'esterno del 
presidio psichiatrico. Come si 
diceva il dottor Rampoldi ha 
ammesso tutti gli addebiti 
rivoltigli dall'Usi: tanto che dopo 
aver ricevuto una comunicazione 
che lo informava dell'indagine e 
del provvedimento di sospensione 
dal servizio, non solo ha 
anticipato ogni esito disciplinare 
nei suoi confronti dimettendosi, 
ma addirittura avrebbe rimesso 
alla direzione dell'Usi un assegno 
pari all'entità dell'ammanco fino 
ad oggi registrato. Il Pel in 
proposito ha chiesto ieri la 
convocazione di una riunione 
straordinaria dell'assemblea della 
Usi perché sia fornita una detta-
gliata informazione su tutta 
quanta la vicenda. Di più: da 
mandato ai propri rappresentanti 
nella commissione Bilancio e 
programmazione dell'Usi di 
chiedere la convocazione della 
commissione stessa per una 
valutazione della spesa 
farmaceutica complessiva del 
presidio psichiatrico. 


